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Castellano , o in Patrasso Arcivescovo di quelli 
Città . Questi Prelati dùnque colla loro lontanan­
za hanno senza dubbio dato fermo e buono stabi­
limento a quel g i us , che il Capitolo èrasi già ar­
rogato nell’ absenza del M auroceno. Successe al 
Fosean de Placentinis Parmigiano dato da G rego­
rio XI. Com e uomo forastiere e d’ indole pacifica,
o non avr.à saputi, ó non avrà voluto contenzio­
samente sostenere i dritti de’ suoi A ntecessori, e 
così maggiormente quel dritto restò fermo nel C a ­
pitolo .

842 ) R ilevasi tuttavia dalle notizie registrate 
di quei tem p i, che talvolta i Vescovi nostri elèg­
gevano * ma o per cortese cessione del Capitolo ,
o per gius devoluto . Dopo Eugenio IV  quel gius 
si mantenne costantemente nel Capitolo > essendo 
divenuto simile a quello di cui godono i Capitoli 
delle nostre Chiese . E ra però in quelli antichi tem­
pi eccettuato 1’ Archidiácono, come quello cheefa 
riservato alla S. Sede. Il Capitolo dunque elegge 
gli individui, del suo c e to , ma debbe presentar 1’ 
eletto all’ Ordinario p erla  confermazióne e investi­
tura. Il primo Sottocanonico di cui si trovi regis­
trata l ’ elezione , fu P . Melchiore de Malaquinis 
eletto li 27 Maggio 148S.

843) A  fronte di essere state concepite le Bólle 
di Eugenio e di Callisto curri clausulis ftrittissimis
&  ingtntìs efficacia , come sí esprime il Senato j 
pure si sono vedute di quando in quando delle 7 >ro- 
visioni ^ipofloliebe, mentre un Papa ignora i pri- 
vilegj dati dall’ altro , e i Capitoli per deferenza 
alla S. Sede trascurano gli stessi privilegi . A  
queste Provisioni cercò finalmente di metter rime­

dio


